








rispetto di s¢ stessi, a la consapevolezza de
la loro dignita e della loro liberta perocché
allora la coscienza imporra loro di rifiutarsi
a commettere atti antisociali nel senso pit
largo della parola, come si rifiutano di fare
i delatori o gli schiavisti,

E’ bello dire: abbattiamo prima il siste-
ma capitalistico ed in seguito noi acquiste-
remo tali virtt1, ma chi si assume il dovere
di distruggere 1’ attuale sistema, dobbiamo
dimandarcelo, poiche il dogma marxista pel
quale i capitalisti si eliminano mutualmen-
te fino all’ultimo, non ci rassicura come

fa da lungo tempo per conto delle democra-
zie sociali.

Per conchiudere, non desideriamo svalu-
tare 1’ efficacia di alcun metodo attuale di
propaganda, ma sarebbe bene discutere
anche questo nuovo metodo.

L’estendere 'azione delle unioni di classe
dalle questioni puramente corporative ad
uno sforzo per !’ emancipazione di tutti i
lavoratori potrebbe avere un risultato defi-
nitivo e guadagnerebbe alla causa proleta-
ria le simpatie di tutti quelli che si sentono
liberi e desiderano lavorare per la liberta

degli altri.
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